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Per obbedirò a riveriti comandi di V. S. Ill. ma 
do' quali fui onorato nella di Lei partenza da 
Malta, ed anche per darle maggiormente a co- 
noscere, che le vivo divoto ed obbligato ser- 
vitore, intraprendo di scriverlo succintamente 
quant'è seguito nella decorsa prossima Campa- 
gna dell'anno corrente 1G89; sperando d'essor 
benignamente compatito dall'innata di Lei bontà, 
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se descrivo i successi con rozzo e basso stile, e 
senza ornamento di parole ; poiché sa ella benis- 
simo, clie io non fo' professione di scrittore, e 
che ritrovandosi fra rumori di guerra è impos- 
sibile di porvi veruna applicazione. Però lasciando 
da parto vani ed inutili complimenti darò princi- 
pio alla narrazione, incominciando dal giorno in 
cui siamo sortiti dal porto sino al ritorno nel 
medesimo, di tutto ciò, che si è operato nello 
spazio di circa quattro mesi. 

Accompagnato dunque fino alla marina con le 
solite formalità lo stendardo di nostra sacra Re- 
ligione, fu questi ricevuto dalla Capitana ed 
altre sette Galero sotto lo sparo deli 1 artiglieria 
e moschettarla, et indi imbarcatosi lo milizie 
e Cavalieri uscirono con esse fuori del Porto 
all'ora consueta, e passarono la notte il Canaio 
ritrovandosi la mattina sopra Siracusa; nella 
qual Città havendo per tre giorni fatte le ne- 
cessarie provisioni di vittovaglie, s' indrizzò il 
viaggio per Capo Sparavento, poi, costeggiata 
la Calabria, scuoprendo tutti gl'altri Capi, et 
attraversato il golfo di Taranto si pervenne a 
Capo Santa Maria, et ivi fermatisi poche oro 
per visitare la Chiesa della B. V. si prosegui 
ingolfandosi in quello di Venezia approdando al 
Fano, o passati doppoi alla vista di Corfù, s'en- 
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trò la sera in porto Fighero nell'isola di Santa 
Maura. 

In questo porto si ritrovarono undici Galero 
Venete comandate dai Proveditore d'armata, quali 
dal Doge e Capitano Generalo Francesco Mo- 
rosini furono spedito ad incontrare un convo- 
glio già pervenuto a Corfù, per scortarlo in ar- 
mata. Da esse ci fu riforto, come ncll'acquo della 
Sapienza havean scoperti alcuni Bastimenti, che 
credettero dell'accennato convoglio; e che perciò 
si portarono due delle medesime Galere a pren- 
der lingua d'ordine dal Proveditore sudetto; ma 
essendosi troppo trascuratamente avvanzate sotto 
do' loro bordi supponendoli Francesi, a causa 
ch'aveano posta bandiera bianca per ingannarle, 
nè potendo più sottrarseno, benché conosciuto 
Navi Algerine, ricevettero da esso una gran 
salva di moschettala et artigliaria con tal 
danno, ch'una restò lor preda, o l'altra a gran 
fatica puotò appena salvarsi. 

Intesa questa nuova s' incaminammo verso 
l'armata, che ritrovavasi a Malvasia, passando 
nel viaggio fra la Cefalonia grande e picciola, 
e giunti al Zanto per esser stata ivi nell'ante- 
cedente inverno la pesto non si praticò, ma tras- 
feritisi a porto Ceri in detta isola, per acconciaro 
la Galera Capitana, che faceva acqua, quivi si 
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pose piede a terra, ma con molto riguardo; et 
indi passati in Morea s'entrò solamente in porto 
Quaglio nel braccio di Maina a causa di con- 
trario tempo, quale venuto favorevole, e fatta 
vela approdassimo a Capo Camello, per tratte- 
nersi a solenizzare la festività del Glorioso no- 
stro Padrone s. Giovanni Battista, e da detto 
luoco far avvisato il Capitano Generale del no- 
stro arrivo, da cui fu. poscia spedita una Galera 
con il di lui segretario, per darci la benvenuta, 
e complimentare il Capitano Generale Baglino 
f. D. Carlo Spinelli, al quale date le nuove dei- 
Tarmata se ne ritornò. 

Terminata tal funzione, si partì alli ventisei 
per unirsi all'armata sudetta, il che essendoci 
riuscito in ora assai tarda, fu stimato bene di 
non faro in dotta sera li soliti saluti, ma dif- 
ferirli alia seguente mattina, nella quale fatte 
furono con la nostra Squadra tre salve di mo- 
schettaria, e tre d'artiglieria per lo stendardo 
della Kepublica, alle quali ci fu risposto con 
tro altro simili da tutte le Galere, Galeazze, Va- 
scelli, od altri Bastimenti, che si ritrovarono in 
quella, et indi reiterato da noi altre tre nella 
conformità stessa per la persona del Doge Se- 
renissimo, ci fìi come prima corrisposto; e questa 
fù in vero cosa degna d'ammirarsi, per la grande 
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quantità de' spari, elio furono fatti, mentre si 
ritrovarono in armata così numerosi li basti- 
menti, che giustamente potevansi questi com- 
parere ad un folto bosco , e parve ancor tanto 
più bella, quanto seguì sotto ad una Fortezza 
nemica. Avvicinatasi poi la squadra alla Reale, 
la Capitana nostra prese l'ordinario suo posto, 
cioè alla dritta della medesima, così l'altre Ga- 
lere si posero al proprio loro, et il Generale non 
molto dopo con l'accompagnamento de' Capitani, 
ed altri Cavalieri portossi alla visita di sua Se- 
renità, dalla quale fu ricevuto co' soliti segni 
di stima, e consueti onori; e poscia ritornato 
alla Capitana fu visitato da tutti gl'Ufficiali Ge- 
nerali, ed altri, tra quali furono il Duca di 
Guadagni Generale di sbarco, il Principe d'Ar- 
court, e li Capi da mare, a ciascuno de 1 quali 
poi rese la visita. 

La susseguente mattina fu fatto un Consiglio 
di guerra, in cui intervenne ancora il Generale 
nostro, et in questo essendo discordi li Consi- 
glieri non vennero ad alcuna deliberazione, o 
fù richiamato per il giorno dopo, nel quale fù 
ordinato, che si dovesse spedirò il Principe d'Ar- 
court a Napoli di Romania, ed a Corinto per vi- 
sitare lo Stretto, e vedere qual bisogno di mi- 
lizia occorsa fosse per difenderlo, ed assicurarsi 
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dall'invasione de' Turchi: poiché ritrovandosi 
poca gente in armata, non Laverebbero potuto 
(se fosse stato necessario di levarne) intrapren- 
dere cosa di considerazione, tanto più che questa 
desideravano di conservarla, e che da Venezia 
veniva sopra di ciò fatta molta premura; però 
spedirono frattanto detto Generale, por poi ri- 
solvere quello s'avesse potuto operare nella Cam- 
pagna sù lo relazioni dello stesso, benché veniva 
universalmente creduto, che si sarebbe incomin- 
ciato, e proseguito l'assedio di Malvasia. 

Volendo pertanto il Capitano Generale trasfe- 
rirsi a vedere alcuni posti di terra vicini al ponto, 
con intenzione di far ergere due fortini per bat- 
tere la Città e Bor<jo, egli s'imbarcò sopra d'una 
Galera dottile accompagnato da due altre simili, 
e condottosi a detti luochi, osservando quanto 
bramava, la Città gli scaricò nel tempo stesso 
alcuno cannonate, senza però recargli alcun mi- 
nimo nocumento ; ma nel ritorno avend' incon- 
trato il vento contrario fu necessitato correre 
sino a Capo Camello dieciotto miglia lontano; 
e dubitando il Proveditore d'armata, che sua Se- 
renità ancor maggiormente s'allontanasse venne 
in resoluzione d'andargli incontro con tutte lo 
Galere, e perciò foce avvisato il nostro Generale, 
il quale aderì alla di lui intenzione, facendo la 
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seguente mattina salpare. Nel sortire la Galera 
Reale prese l'ordinario suo posto, per aver innar- 
borato lo stendardo, il che non li fìi contrastato, 
ma volendo poi il Proveditore comandar alla na- 
vigarono in mancanza del Capitano Generale , 
e non ricevere il comando dalla Capitana nostra 
come Padrona Reale, da qui nacquero dello dif- 
ficoltà prima di partire, non potendo tollerare il 
Proveditore, che la detta Capitana havesso la di- 
rezione, il che non era altre volte seguito; ma in 
fine avuto l'ordine dal Dogo stesso, si convenne 
acquetarsi, ed obbedire partendo; ma appena fatto 
quattro miglia, che veduto lo sopraccennate Ga- 
lere a ritornarsene, noi parimenti rovesciato il 
bordo diedimo fondo al loco primiero. 

Il Principe d'Arcourt erasi di già partito con 
una squadra di Galere, e poco dopo ancora il 
Generale Spar con alcuni Vascelli, per condurre 
negl'accennati luochi le necessarie truppe, et il 
Generale nostro vedendo, che trattanto stavamo 
noi oziosi, benché avessero dato principio alla 
fabrica de' Fortini, per la quale s'era raccolto 
buon numero di fascine, e s'accingevano per 
stringer l'assedio, e piantar le batterie de' can- 
noni e mortari contro la Fortezza, venne non- 
dimeno in deliberazione d'andare per quindici 
giorni in corso ; e però licenziatosi dal Capitano 
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Generale, si misimo alla vela li sette Luglio, 
indrizzandosi verso l'isola Sapienza, costeggiando 
il braccio di Maina. La sera furono da noi sco- 
perti quattro Navigli, che supposti Vascelli ni- 
mici, si fece il possibile nella notte d'accostar- 
segli, e porsi in ordine per combatterli nella 
mattina, quale giunta riconobbiino esser due 
Marcilinne, e due Vascelli Veneti, che passavano 
in armata, sopra uno de' quali ritrovavasi il 
Principe di Bransvich. Pervenuti poi nell'acque di 
Corone, e trattenuti breve tempo, di là s'entrò 
nel porto della Sapienza, ed ivi si stette circa una 
settimana, ponendo in questo tempo una guardia 
alla Montagna, per fare la scoperta, et acciò dasse 
aviso, se capitati vi fossero in que' mari Basti- 
menti, per andarsene a riconoscerli; ma avvi- 
cinatosi inutilmente il termine prefisso, si fecero 
alcune proviggioni di carne, e legna, poi per 
la via medesima, che si tenne nell'andare, si 
ricondussimo in armata , e nel mentre , che si 
passò sotto della Fortezza, per prender posto, ci 
disserarono gl'inimici alcune cannonate, lo di 
cui palle, ancorché passassero molto vicine, non 
c'inferirono contuttociò ver un nocumento. 

Pervenuti di nuovo sotto la medesima Piazza, 
si ritrovaron di già perfezionati li Fortini di 
terra, mà non fatto alcun sbarco di milizie, poi- 
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chò dovendosi tenere poca quantità di soldati, 
e bombardieri ne' soli Fortini, questi s'andavano 
levando dalle Galere, ed altri Navigli, e dopo 
ventiquattr'ore data ad altri la muta, si rimbar- 
cavano. Di più furono drizzate due batterie di 
mortari, e poste in mare duo Palandre, quali 
mai non cessarono di tormentare giorno e notte 
co' bombe la Città o Borgo» siccome li Fortini 
a batterli co 1 loro grossi cannoni, et alli venti- 
quattro di Luglio una bomba colpì in un Ma- 
gazzino, ove gì' inimici conservavano qualche 
quantità di polvere, la quale accesasi fece un 
grande fracasso, e molto ci rallegrò, stimando 
noi, che per tal accidente gl'assediati si fossero 
di molto avviliti. Appena fermatasi la nostra 
Squadra quattro giorni con Tarmata, si sparso 
una voce, che fossoro ne' vicini mari alcuni Va- 
scelli nimici, per il che mostrandosi il Capitano 
Generale derideroso, che fossimo andati noi in 
traccia de' medesimi, ci fo' risolvere di compia- 
cerlo con partire frà poche ore, avviandosi al 
Cerigo in porto s. Nicola, senz'essersi scoperte 
in detto viaggio le sopraccennato Navi, mà so- 
lamente in una sera due Vele, alle quali datali 
caccia sino sopra il Cerigotto, riconobbimo esser 
un Vascello Francese, ed un Pinco ; il che fatto, 
dopo pochi giorni si ritornò sotto di Malvasia. 
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Quivi stavano sotto del Borgo due Ondri ru- 
mici, quali per dubbio, che partendo di notte 
avvisassero lo stato della Piazza, e vi portassero 
ancora qualche picciolo soccorso, fù risoluto d'in- 
cendiarli, con mandare cinque Vascelli a canno- 
nare, e far una picciola diversione, frattanto, 
che poco numero di soldati fosse passato il Ponte, 
per attaccarli il fuoco; ma avendo questi fatto ciò 
prima, che giungessero le Navi, ch'aveano il 
vento contrario, hebbero di sopra gl'inimici, che 
usciti in maggior quantità obligarono i nostri 
a ritirarsi, con averne d'essi uccisi e feriti buona 
parte; ma la perdita maggiore fù che, ritrovan- 
dosi il Capitano estraordinario delle Navi Ve- 
rnerò, et il Marchese Caracciolo Luogotenente 
del Principe di Bransvich con molt 1 altri, li fù 
da un colpo d' artigliarla ad ambedue spiccata 
la testa. 

Giunse in armata alcuni giorni prima, che ciò 
seguisse il Procuratore Girolamo Cornaro, per 
subentrare nella Carica di Capitamo Generale 
a sua Serenità, et egli volle dopo fatte tre salve 
in saluto al nostro stendardo, visitare il nostro 
Generale, il quale avendogli fatto rispondere con 
altre tre somiglianti salve, gli rese poscia la vi- 
sita. In questo mentre li cannoni de 1 Fortini così 
le batterie de* mortari ed anche le Galandre non 
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mai cessavano di tormentare la Piazza, e gì' i- 
nimici di corrispondere con lo loro artigliane; 
e le Galere nostre dopo poche settimane sorti- 
rono nuovamente, per l'avviso ricevuto di ritro- 
varsi in vicinanza una squadra di Galero Turche, 
et il Capitano Generale volle aggiongero un'al- 
tra Veneta di sei Galere, ch'uscì la stessa sera 
di conserva con le nostre per riceverla, ma per- 
venuti nella mattina a Capo sant'Angelo, e fer- 
matisi sino alla metà del giorno senza scuoprir 
alcuna Vela, se ne ritornassimo in porto, dove 
non fu di poi molto lunga la permanenza, es- 
sendos'indi a pochi giorni condotti al Cerigo in 
porto s. Nicola per spalmare accompagnati da 
due Navi de Guerra, nel qual mentre spalmò 
ancora il restante delL' armata sottile; e furono 
frattanto inviati alcuni Vascelli per cannonare 
il Borgo, ad oggetto, ch'ancor gl'assediati spa- 
rando consumassero la munizione, se ben questo 
poco giovò, poiché sopra de' medesimi Vascelli 
rimasero tra morte e ferite diecisette persone, 
oltre l'alro danno che ricevettero. 

Al nostro ritorno il Doge e Capitano Gene- 
rale stava di già accinto alla partenza, mà non 
sapeva risolversi ad intraprenderla, col supposto, 
cho la Piazza ben presto si fosse resa, e la di 
lui speranza veniva fondata sopra varij costituti 
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de 1 Greci fuggitivi, i quali riferivano ritrovarsi 
la Fortezza in debole stato ; che gl'assediati non 
avevano, che sett'oncie di biscotto al giorno per 
sostentarsi, e che li Turchi si sarebbero facil- 
mente resi, se non fossero stati dissuasi da' Ri- 
negati, et in fine, che dalle bombe in partico- 
lare venivano grandemente incommodati, con 
perdita continuata di molti; e perciò da essi 
animato comandò, ch'andassero di nuovo cinque 
Vascelli a cannonare, i quali trasferitisi sotto 
del Borgo fecero molti tiri, ricevendone anche 
molti da 1 nemici, che sempre corrisposero corag- 
giosamento, sicché trovaronsi circa venti de 1 no- 
stri tra feriti, e morti. Non minor danno rice- 
vevano pure quelli, che montavano la guardia 
de' Fortini; imperocché passando alla scoperta 
avanti lo batterie nemiche, ne rimaneva ciascun 
giorno alcuno d'essi ucciso o ferito; nulladi- 
mcno differendo di dì in dì la partenza, si lu- 
singava, ch'in breve la Piazza fosse caduta; ma 
poi vedendo non esser negl'assediati il minimo 
pensiero di rendersi, ancorché così la Città, come 
il Borgo fossero intieramente fracassati da sette 
e più mila bombe, e da altretante cannonate, 
risolvè di partire, e rinunziare il comando al 
Procuratore Cornare 

Alli diecisette dunque di Settembre si pose 
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alla vela con la Reale, ed altre quattro Galere, 
accompagnato dalla Squadra nostra di Malta, et 
in detto viaggio s'ancorò a porto Quaglio, poi 
passando vicino Modone, questa Città ci salutò 
con molte cannonate, così parimenti Navarino 
il nuovo e vecchio, et il Zante, ove si fermammo 
due giorni, e tre a Corfù; finalmente pervenuti 
al Saseno, quivi sua Serenità lasciata la nostra 
Squadra proseguì nel Golfo, e noi poche ore di 
poi s'avviassimo alla volta di Capo santa Maria; 
mà allo spuntar del giorno, essendosi levata una 
grossa fortuna, questa ci obligò di poggiare so- 
pra la Città d'Otranto, ove fu necessario tratte- 
nersi una giornata, che di più non stette a bo- 
nacciarsi il mare ; indi passati al Capo s. Maria, 
e costeggiata la Calabria, e parte della Sicilia, 
alli due d'Ottobre s'entrò a Siracusa, et alli cin- 
que dello stesso in Malta nel porto di Marsa- 
mussetto, per incominciare la quarantena; mà 
non essendovi alcun sospetto di mal contaggioso 
sopra la Squadra ci fu subito data la prattica, 
e sbarcato con le solite formalità lo Stendardo, 
ciascuno si ritirò alle propria habitazione, e gra- 
zie a S. D. M. terminò la Campagna. 

Per render servita V. S. Ill. raa ho fatto il pos- 
sibile di vedere, ed intendere le cose, che gior- 
nalmente accadevano, et havendolo veridicamento 
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descritte, ora gliele trasmetto, non aggiungendo 
alcuni altri viaggi di corso, e di Sicilia, per 
non accrescerlo il tedio ; E mentre La supplico 
di gradire il buon animo, che tengo di sempre 
obbedirla, resto riverendola con tutto l'ossequio. 



Di V. S. Ill. ma 

Malta dalla Galera Capitana li 5 Ottobre 1G89. 




Belluno, Im'orc 72 — Tip. Cavesayy. 
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